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SOL TEMAJDIEL GIORNO" 
Dopo U proteste di tanta parCè d'Hai la 

e r^pUogO: oraanto di Roma «attagli 
occhi del Ministro dell'Iataroo,' nim 6 il 
ottsOodi Tedar«sa gli aasertameiiti alano 
l'eSeMo; d'ona ; politica ili graocassa e 
iromboDJ, o di .viola e violoaoeltl, ascondo 
il giudizio attrihnito da giornalii all'ano-
raTuie ;Araaleo. Forse la radica del ca-
•sta dr$. B. lojiaaò «'preferire glMrn-
me^to à({, aroo. 

RiaUfpendo quadlO fa detto sull'ar-
gqmqiito);po«{iiamo reatriogere il discorsi] 
ft ((jitaoonsìderaxlanldi critica generala: 
l'opera dagli agenti, e i difetti della 

Sj^ll'apera, degli agenti è doveroso 
prémeilteré la pregiudlsiale ch'essi deb 
Dóno dare ssecnzlone alla legga e pro-
tfaders s^nza riguardo agli acctirtainaiitl. 

Ma gli'.aacartaaieati uoo si fanno tra-
doe^odo ip linippaìbila aoĉ  reddito da-
santo 0 presaàto a casicslOiO, peggio, 
paoBintr ad' ftisioDoa che tatti i redditi 
•ODO in snmepto a quindi anmentaudo 
•eoz'altMi';ra«i)eTtaaieb|a a tutti coloro 
i anali trtroTàvano inscritti sai ruoli 
allatto delle oilove:deuun«ie-pal biennio 

Codesto comoda sistema contrasta stri-
deMe<itll«'re^i^aftiiMJmi<Mil«FI'%lb()fia-
i|>W:4l«li(lNal»|̂ peini)d4(J»<dt»dHI f M ^ t » 
soggetti al monopolio' dello Stalo dinno 
una saalarV diéoendéhte; Oli è'>ppaUto 
rioorr«ìido lilla statistica, oh'ê 'tadn é iou-
tue gioeo di cifre — ma'à l'indice del 
oonsazno e del relativo btfnesaere — ohe 
l'ageflte può avviilarara'il gibdizic^:'El 
no^, è difficile nei riguardi del 'dazib e 
di quant'itltro ha coiltrollo di cifre e di 
dati' serti;'lincarta h, s pericoloso, accer­
tare dove si giudica per approssimazjane 
0 per'Confronto, e si paragonila i 'p!o 
eoli esercizi rurali coi grandi negozi di 
<ilt,tà; perchè questi- honno consumo dì-' 
ratto « quelli' debl)oao vendere di'^ecooda 
0 tar^a alano/' -

B non Jbasia;' . 
La taoiIit& del sistema dì aamentaré 

il reddito!agi'inscritti, fa ohe l'agente' 
non onri abbastanza l'indagine sulle e-
V«ota«li' omnissioai; Non é lecito ĵ re-
tendere che .i sindaci scendano fino al-
l'afoilisDtS' nfAoio di delatore presso'.' 
le Agenzie delle imposte'diratta. 
' Sarebbe)'invece, agevole la risoluzib'ae 

dei'grave' problemaise 11 Qoveruo si 
decidesse al consolidamento'della tadba, 
ma con altri criteri o sovra 'tutto con 
ben.'.aitre aliquote,' 

Noi abbiamo il gran torto di far pa'-
gare'tra'p|[>o al ooBtribué'Dti'psIr-la tk^e 
di. rioahezza mobile,'Slo«hè ]pdniamo l'iif-
dustriaiLed 11 commercio alla ^iù' dolo-
rosot'provÀ'Per.converso conaediilmo il 
4 e mezzo e 5 0,0'ai'poae^Mari di re»-
dit«;pubblica: e cosi II «lapitate'fi'-pà&i 
giganteschi !a tutto''sodp'.lb' della prò--' 
dDzioiie e del lavoro. Abl>ìama"fatt'o aî a'' 
Italia di banchieri, coi relativi scandali 
banOAr},rob!è delizia quàìti quIttdiaUa, 
e abbiamo- posti il commarbio « l'indu­
stria, ad nui4con^izione"tale dai provo 

n ìm e le Usi ìs ìwA 
Parigi ti — Il ae^Veilario' dailii nun- \ 

zlatttrj» mouB, Peri Morosiùi è tornato I 
da RoVna'. A^tslcurasi' aver egli recato ì 
istruzioni della S'iuta Sade'snU'attitudine 
d''< aegnil-ai dai. cattolici nello future 
elezioni |io<itichd, te'ndenti<'ad accentoara 
l'adesione del' cattolici alla Repubblica. 

D I S A S T R O IN' M A R E 

nueééAtotventti a n n e g a t i t 
iVeio York 17 — Un dispoooio da 

Avana aanui|iz>a ohe il vapore da ca-
botUggio Trilon si è perduto sulla co­
sta setteolrionalo di Piaar del Rio. Si 
ritadne che duecento passeggieri fra ci­
vili e luilitiiri e trenta uomiai di equi­
paggio sono penti. 

Londra i l — Un dispadóio dall'A­
vana al Uoytì, conferma la perdita jdel 
Vapore Trilon, li commi'<B8rio di bordo 
ed un passeggero soltanto si sojuo salvati, 

CÀLtlDj^&OPlO 
Gronaobe fìrìull^a. .; 
Ottobre (1116), Il ComaDa ndinise prsaériva 

ebe nsnaaa duniia s'ke iia di don mille lira, 
possa maritaci tatti di Udiae. 

X 
Un passioro al giorn». 
In amoic, ooma in tutto, î na puta dalla no­

stra digoiÛ  consisto nel priraro! di di olia da* 
aidiirUimo di plil,. 

X 
Cognlsiotti unii. 
Por la''budas.auì«slt. 
A âŝ .di evitare olis lo gaUino feooiano uova 

aenia guscio, blsogoa óarare elio abbiano aetnpre 
a dispaaixloae dai oaloinaoei ad allri tritumi oal-
aaroi,' péî àbft qaaats aostania sono appunto quelle 
eht-vanna't foi'uate il gotoio dalle nova. 

X -
l» allago, Ho^overbo,,, 

gavUiìilk' 
Splagatlone dallo «cambia preudeato, 

FIOAiiO - SIQABO. 
n . . X 
Far Sfiirg, 
Tra lui • lai, 
— Mt rtstani (edola etainameate ? 
— JS cdaie pnoì domandarlo ? Io sono tetfipM 

rimasta fedele etoiaamento a' lattit"' ' 
Penna « Forbice. 

di M.'iloli-i Terre sopra il ooillo-.' Um-
tesca di questa famiglia e lo pobbloa 
nell'opera « I coliòi friulani della l)i-
vioa Comma-liB» ; i'avv. G. Pjdreaaa 
pubblica lettore autog. della coHazinue 
autografi del Museo ; il R:irone de Bayii 
rleevs Informazioni e disegui di croci 
loogobirde e le pubblica nell'opera 
« Oroix lombardes eco. eco. Pari; 1888 »; 
li dott, Krauss P. Xaver, Gons'ervatore 
Granducale delle antlchiti di Friburgo 
Baden, fa studi in Musso ed Archivio. 

1888. ~ Il cav. Gsbriai G, (a studi 
sopra oggetti longobardi ; il oomm. Gnu-
ohetti Direttore Arfihiflo di Stato Ve­
nezia riceve informuz uni sul codice dan-
tescoClaricIni; il dott. Gnomo, Archivia 
'Venezia, sul codice di Paolo Diacono. 

1889-90. — Il Big, Arri'goni da Introbbio 
riceve Informazioni 'sulla famiglia Torre 
T»XÌB ; G. Parrozzl chiede notizie sui 
maggiori di Santorio ; Passetto oav. Giu­
seppe sulla Sooìetii di S. Ermaoora; il 
sig. Guy.io Bruno Siipra una' Isonzioue 
di Racchiuso; il s|g. dott, prof, Sven 
Soderberg Oll'ettoVe del Museo di Lund, 
Svezia, fa ricerche e studi sopra cimeli 
di età barbarioB ; il dott. Carlo dell'Ac­
qua di'Lombardia ricevi) lofotmàzioni 
ani codice di Paolo Di.ìcoao sugli og­
getti G.suIRani, sòpr^ altri cimeli bar­
barici e sulla biblingmSa dei medesiin'i ; 
il dott, Vitoldo de Rubcznnski di 'Cra­
covia fa studi e ricerche sui cima')! del 
Mnseo e dell'Archivio, 

1891. — Il dott, WenzeI, presidente 
della direzione del- Musèo Romano Gar-
minico di Magonza, rioava molte iotor-
muziuni sopra oggetti à' età barbarica 
del Museo e di tutto il Friuli; parimenti 
il dottilSoderberg: a suisidio degli studi 
fatti ottiene informazioni sopra detti og­
getti trovati a Gividalo e sullo memoria 
di M.' della Torre; il dott. Radiòich 
Bugeàio de Kutis, Direttcre del Mu'àan 
Uugharese dellai arti decorative di Bu­
dapest, ottiene Informaz'oni sopra una 
sorte di decorazione d'oreficeria del 
S8C, XV usata in Ungheria ed in Italia, 
che il Direttore Z'irzI opina sia'veneziana. 

1892. — Il sacerdote Gattesco Iitfigi 
fa ricerche sullo Sturolo; Il slg. Guy'on 
fa stad^„s;̂ lj Mu{;{i||)i;ì, ^u|i|',<,/V|faeleidoi> 

(DiquàedjlàriistJùdpr)' 
Ma!!iiO..Mivi08BililiotiicailiCiviilirle. 

I tra Istituti, prima e dopo la riunione, 
furono, some sono, fcequentuli da visi­
tatori e'da studiasi itatiaai a stranieri,' 
ma dopo la -riuniona le vieite aumenta­
rono, assai. 

Dai registri si desume che' i semplici 
visi,tatoiri sominaao da fitcagaajio a mille 
per anno, se ei consideri -che, spesso,' 
par una compAgola, o famiglia'̂  firma 
uno solo. 

In Quanto asiì .studiosi poi, non vi è 
.WgSfe'frVlaWqliatoatratea'qhdlla pàW| 

; „ „ „„ (.••"<'- I del passato, qijando cioè essi Istituti sta 
01(19 da rivòlte a fàr.'ripetei^.e l'abilsataì'j vano divisi, e bisognava conerà in'cer,ca 
Annibale alle porta di "Roma.' 

-.Che dire deli!agriobltur£^4'D^-quebta 
Caseliètttola-po^qsta .a tutto,., anoba'' 
alla bajze tragiche d'Abba-Gairìma't'-

'falii»iolD<diinoVSIella,>ìli ottobr^J»e7, 
Carlo Fabn'si 

• l i — i - ^ '-i—• 

AF^^IG A 
iM nomina . 

Bàmail^— Flirono appianate le 
difttbaltà'̂ ^ohe 'ritardavano l'accettazione, 
da' partb del colonnello Di Msjo, del oo-
iBftndp,militare diplI'SIrittSHti,.. • . 

Il aolonuello Di Majo ^partirà da Na' 

0 attendere lo eoacoino di Chiesa ohe 
aprisse le porte dell'Archivio e dèlia 
Biblioteca, uè si aveva'nij' certo tutte le 
comodità 9̂1 taml̂ tî zioiî ,. d l̂lj* f̂ q ĵt̂ i-. in 
oggi fruiscono quanti h&nuo buona vo-
lont^ di.st^diàre^ . 

, ir registro delle riO|erohe[S studi, pian­
tato dal! attuale Direttore' nel giugqu 
1886, e molto regolarmente ,tenuto fino 
ad oggi, porta annotati nomi e studi 
bellissimi. Coma quello dei visitatori 6 
coperto di Arme-«iftogfafe,'^ed''agii'itao 
può consultarlo, coma'àbbiamo fatto noi',' 
per dare qui uti estr-àtto delli cosa prin­
cipali. 

1883, — Il dott,'Dario Beitolini chioda 
ad ottiene il oaleo di un bollo doliara; 

i.j|i i»r Massauji naU'ftntrpnta settimima« ( n .- . v _ , . . - , , i.- j . ,,: 
•EBII riunirà tamnor»iiB«m«nl'o i 3 ,i ''.signor,/^nutti fé calchi di suggelh 

t e | > > 5 i r m i i f f i ' ^ '• «ntiaWii'dott.'JRohault de Fleury chiede 
;i.fi,8omÌoalalVVerna,toj?e civile fu j f ''"i,?'|« iatormazioni e disegni.tratti 
^dA a tempo fadaterminato. f^,' ' l '^ .r/V^.^ r . . ° ? f 5 « ^i.^''^.* mi { e li pubblica ; il barone de Baye, Pa-

I rlgi, chiede ed ottiene informazioni sulle 
; inyaaiani' barbariche; don Palmìri, cu­

stode archivi -vatioaUi, chiede informa-
Whm Ì 7 — La qnefttiira ha proibita',- zioni sul Processo di Giordano Hi uno, 

1« commemorazione' poĵ l̂are dì Aspra- j Orsi dott. Paolo chiede notizie sulle 
mónt9 e dì'Mentana, ohe si doveva ta-,.; 
nere dbulenioa prossima,'dièitro iniziativa'̂ ' 
de1tr^on$aiilàzios$'(;opnbblloana labiale., < 

I)óibénil>a"tiros's(dià ricorre il trenta-' ;-
elmb' anniVersario delia eròica difesa, ,' 
0B{i6iif4'Elllé'¥ruppe'papa îna, da un pugno ì 
di'tcd^ieVédtii raoealtr holl'òpifioio Air- | 
quati. : 

croci .longobarde e le gqbbjioa neLsuo 
opusoblo «Diduà'iJì'b'cet{J'àufeé;6àò. l3"o-
lo^oa 188'J'». 

1887. — In quest'anno comincia la 
iD'i'ei-enza morsla del Direttola del Mu­
seo in Archivio a Biblioteca. 

Il dott. Fiammazzo riceve informa­
zioni sul carteggio' custodito in Museo-

dei Val iì»ii«M<'- 'sù'lb ' 
manna di Sjere Waimars, sul «Galateo'» 
edito in Venezia 1734. Il 'cnmm. Ueioht 
fa ricarche^su Paolo Diacono ed annali 
del Manzano, Il sig. Urbani de'Gheltoff 
ottiene il lucida d' un piatta antico del 

i[893. — Il 8Ìg.-)Bii8Bi, per il dott. Ta-
(eeki,'})onsalta e trascrive pergamena 
relative a cose ungheresi, Il dotti'Maz-
;atinti< Giuseppe, assistita dal Direttore, 
fa ricerche sui cadici dell'Archivia e 
manoscritti della B blioteca ed unita-
mante al Direttore le pubblica negli in­
ventari Forlì 1893. Il sig. Blasig P. Giu-
sappe facendo atudi atorici-sni terremoti 
consulta lo Sturolo; il-sigj P. Sylverio 
Leìcht fa ricerche sull'opera del Ozòrni^ 
< Qbti und Gradisca » ; il oomm, M. Leicht 
conanlta'Paolo Diacono; il sÌR,-dott.Giusto 
cav,'Qrion consulta il P, JÓ.acono; edi­
zione 1595 Lugd., io Sturbio ed il G-uerra 
«Otium Fofojul » ; li gig..Zamit prof. Aa 
gelo, il Bossuet « Apocalisse» ; il prof. Mat­
teo'Fiorini per la Società geografica-ita-
liana ricava dal Direttore notizie di un' 
opusQolo- sulla sfera del sec. XVI e di 
altra pubblicazioni. Il dott. Luigi Pizzi'o' 
rice.ve notizie sulle antichità barbariche 
cìvidalesi a sulla loro bibliografia, ed 
egualmente il dott. prof. Biizio, Diret-' 
tore del -Museo di Bologna. 

1891-.Ì — A dì 29 gennaio la Biblio­
teca piijisa dal vecchia nel onovo tosala 
del Museo.- Il dott. oav. G. Grion oonV 
sulta vari volumi del Guerra; il prof. 
Vittorio Zanon ló.Stelli'nl;'il dott. Luit-
bert Uaìimer, Bueron in Eohenzoliero, 
Germania, riceva le notizie liturgichei 
Bull'Fivangeliacio ; il sig. Coluadi' consulta 
e trascrive alcune pergmufme ; il sig. 
Leicht P.'Sylverio, il Guerra; il saeer-: 
dote Bront Luigi fa'ricerche sopra S.­
Paolino Fat. d'Àqnileia; il sacardota 
Don Luigi Zanutto sopra pergamene 
oapit; il sa)[̂ |'dic>t̂ ;jP9.n'l̂ l̂ Ct;<|ÌBartolia 
di Niinìs fa ricerciiè suli' «Qtium » ,del 
Giuer'ra, sopra pergamene dei Comune, sul 
De Rubeia, sul Manzano, sulle peigamane 
oapit.; li dott. Ilanrich Hretschmeijrr, 
Vl'epna, ,{a per più giorni ricerpha '̂ su 
doòii^eo'ti. relativi ai Diî àbl. d'Austcia. 
dalltĵ 'mQr^é'di Lsopòldò'lli;^ nei|,a .̂bati' 
taglia'di pampach (13S6) ^qo alla "morte, 
d! Le'oprildp 'l\r.' (14li),..()' aoni(n,lt» il' 
Gùéi;r'a, Ip 'pàrg(̂ q)̂ na'aàpÌ.t'e ifi\ Gî mubè;'! 
le 'd'efl'òi .'ÓBBit,; i) oojiicé 'diplQbja!,tioo'.ad' 
ailifi ' 'dbì̂ dmè'uil ' dall'à fàiiìlgiia" Bòj aàì ;' 

il comm. Leicht ciihsult't lo Zancarlo 
«Antiq, For.»; ilsig, A. Miani vari'rai's. 
antichi delle coso di Clvidàle ; il con.te 
L'juhovald d'Attems, Graz, Stirla'.'.ricdv'a 
notizie di psrgainene oapit. e cai<te re-
i-ative a Wolderiood'Mtems, eoe. eoij, 

1895, — A di 22 gennaio viene tra­
sportato nella nuova sode del.. Museo 
l'Archivio, e dal Direttore sisteàiato u, 
nitamedte alla Biblioteca, piti tardi 
viene traspor'lato tutto il materiale ar-
sheologico del Musso dal vecchio locale 
a riordinato. Attesi i trasporti e la si­
stemazione scarseggiano lo presenze degli 
studiosi, che sammarono a 157. 

Il sao. Bertolla trascrive varie per­
gamena a pubblica la pergamena di eom-
promesso 1334 par l'Ab. di Roaazzo e il 
capit. di Gividsle; il oomm. Leicht con­
sulta indiol pergamene municipali e 
capit. circa' Antro e Minzauo; il figliò 
Sylverio le pergamene capit. Il prof. 
Hasétoif Arturo di Berlino fotografa le 
miniature del Cadice Elisabettiano e Ger-
trudianb a fa stadi sopra i medesimi ; 
li ^rof. Vettàch Diratt, del col, com. 
aup. di 'TrlBSte sur-oidl'ò'» dl̂ Rufia'o'; il 
prof. Musonisall'* Oiium B'jr. » e pernia­
mene oapitr; U sig. Fei'loni mandato dal 
Ministero per iocaric'j dal Governo Un­
gherese, riproduce alouae miniatura dal 
Codice Kllsabattlaao e la tavole l'ai d-
lendario ; il prof. Oogo di ' Venezia fi 
Ho6i'oh8 8al!'«OtiUin* e traidrive perga­
mene capitolari a oomttaaii; Il prof. 
Garreri consultx'di passaggio pei'Kameue 
Com, relative a Znocola;iil sac, Zinàtto 
le definlziuni capìtulari 1401-1420; il 
sao. Armellini fa ricerche sult'anaessioue 
di una Chiama alia pari-, di Ziracco; il 
co. A. Portis I. a II, volume Sturolo ; 
il dott. Pfiiffar di Wisbaden stadia e 
fotografa il codice Gartrudiano ; il 'sig, 
Mandiroli Oapit. Soimoua rioeva notizio 
intorno ad una aquila di bronzo-supposta 
romana; ecc, 

1893. — In quoat'iin'io si trasporta 
in Museo queUa pirte dall'Archivio an­
tica del Gattiaaa che sta'f'a ancora cu­
stodita in Municipio e viene sistsmat'o 
a pian terreno nalla'eala della Pirezione, 

Le pres'ìuze degli stuliosi s'jmmirona 
in quest'anno da 8 marzo a 31 dicem­
bre a 201, 

Il prof. Righe! della Univeraiii di 
Vienna studia la antichità barbariche; 
il dott, Alfonso Dopsoh, Vienna, consìiita 
psrgam. capit, ducum, M inasterà S.'M. 
in Vallee doaumanti germanici-; il sig, 
dott. Pietro Svytverio-Leicht consulta e 
trascriiie pergamane capit. e deliComune 
per la sual'tesi'di laurea e dissertazione 
Diritto Romano a Germanico, pubb. U-
dine 1807; il prof. Djminez, consulta un 
Tito Livioi antica edizione; il prof. Avo-
gara fa lunghe ricerche e studi sulla 
« Dieta Salutia » di S, Bonaventura, sulle 
opere di Gregorio Magno, sulla atipia 
dei Cincin, suile'uatizle dei romani Pon-
tafiaie sopra codici vari dei secoli XIV,' 
XV e XVI, Il cav, Griou consultai l'Ar­
chivio del co, Portis fa>ispettDra dei Mo> 
aumenti, fa breve esa'me di monete bi' 
zantina, ricave in ''prestito par sue' ri­
cerche, documenti antichi 'membr'aa, del 
Comune, le dafinizioui del Oons; il libro 
d'oro, lo Sturalo, ecc. ecc. Il prof,"Now-
tony, Gorizia,' studia-i cimeli barbarici; 
il prof. Vettach continua studi sopra il 
codice Rufioo; il prof. Haseioff ripete 
gli studi sui'nadici Gertrude ed Elisa­
betta per la sua dissertazione per lauraa 
pubblicata a Strasburgo 1897; il dott. 
P^ul>,R9ÌD,eoh^ î ]\l'̂ a'>?'̂ ...stuidiit i cime^ 
barbarici'-;,[! saij,',Lu/gi>Bi;qat,ta',ricaroh9 
sull'ciOtitti^j» e sullo Sl̂ ùrolo intorno alla 
Parra(i,i!h;̂ ,.(Ìi JS, Oi.qyadài; lo .scultore 
Tambu'r'fiai pfiroojr? tqtta,^la storia del­
l'arte del secoÌ6.''\r al,'p;̂ ìjl8 del Cattanea; 
il do.tt., I{i\c\; Lechiiijr', in,cariaatp dal. 
Ministèro,di .Vienna U .lungie ricerche 
e trascrizioni'filile pergamene capi,t,,ed. 
altri dosumènt( .rela,t̂ vi ,a|la casa'd'A­
sburgo ; Il sao. IP. Bertolla fa ricerche 
sugli obituari di Mq ĵss.teci, sali' « Otium 
For,,f eq^ó.'l 9ammvM.,'Lf|c.ht'i;o|i^alta 
codici'Si ^. Jil. invàlfe ed il «.(Jraevius 
Thesaur.^Rtima^iàr, Antiq,,» ,Il,,fotpgr,^o 
Pótzar per'inoafioo del P,„^ighel ri­
produca vari ciiĵ eii,.b%i:barici ed il pit­
tore Le.qh.m.4,iì.i),„à3e'g.î ÌBe>,, riprodluiiioai 
poliqronjGl aìì'acguèraila dèi più inter,es-
santi fra questi .cime'jl,:. le fotografie e 
gli acquarelli serviranno ad una illn-
atrazione che verrà pubblicata a Vienna 
sull'arte dei bassi ' tempi ; la signorina 
Emilia Podrecca popia, iniziali e tavole' 
con figure dei oodì'òi'Gertrude ad ^li^a-
betta all'acquarqlla; il prof. Bsrtolini 
fa riAerche sulla dartógrafta antica; il óav. 
Grion oonaulta lo schoiìàrrd'llel oomm. 

Loicht sulla famiglia Pramperà;,ll sig, 
Prizzonl di Mila&o ed il s ig . ,a . Can^e-
lamassa diraitd're R. R. Galleria, 1̂ Ve­
nezia ricevono informazioni soprit la 
Cala del Tiepolo già in S. Ghian di 
Givldale, tratte dalle memorio-, di| M. 
della Torre. 

1897. — Nel oorrents, .a^ao , dal % 
gennaio le presenze dei. st'udiosi som­
mano 393 fino al 14 ottobre^ ,,.,. 

Il sŝ c. Bertolla continua ricar'pltà,,sa--
pra legati a oonnnazioni'di,Òiineva^i,BJirii-
m '̂nti di S, M,. io VAIM, obituai'i', ué-
'̂ edti storici, eòe. Il signor Fj,do,^^f,qi 
oonsui ta r«Otiuffl fòr.» aulie.faùigiió nò' 
bili friulane e dobnmantl muoicipàl^del 
secolo XVl relativi all^ ordióazioilì e 
precauzioni contro la,pes^e,; il co, L,.,di 
Manzano fa ricerche e studi .mn^alogiol 
agl i ol'cilaacìa dalla D'ireìsiaf^,coma 
óun auteó^via ai una pefgàmei)ji.„dé]i-
l'ànno llOS; donazione del Oàstei|a..4i 
'Attimis fatta da Bertoldo V, dt Sali­
sburgo a Corrado e Matilda dinasti <ii 
Baviera, U siguov Mianl.A. «aatin«Bi)i 
suoi studi sullo Sturalo e aarte.-^eli Ar­
chivio derComuUja secolo XVllt; il prò/, 
Avogaro contìnua gli studi pale^gra$i;i 
di'aonfraatb,,fra un codio? .veraneiiie i 
'orsviari ed altri cadici dell'Archivio, sq-
pra 'codici ,del Monastero di A^qileji), 
sull'aii'tico, dizionario, man. latino, e(il 
codice di ,Sumptino,, sull'Entropio, .eoo. 
La signoriiia Emilia Podrecca contino^ 
gli studi artistici sopra i codici Eljsà-
,betta e Gertrude, e Psalteri del. secolo 
X y e,:KVl., Mi»n8.vOan,. Qrsa,tioft',\con-
'salta, le;(leaiiizioh^,d8lyl5to;-.il fpiog^a,̂ o 
Di'ùp'sl. pei Minj'stqr.if.'della 'jsfrazip.o.a 
fotog('afa'la',,pa88'e^ti'pf(, aji'irnaa, 'notis­
sima. Il signor^',G, .Salderò consulta lo 
Sturala a gir Atti della B, Banvenuta 
Bojani; il chierico,£(, E^ascoli.!! Lfi,̂ age'; 
il prof, Majoiiiha ed un oauonico'tede­
sco i sodici Elisab. e Gertrud, ; il sao. 
Giadomu Bront uî  opuscolo autii^'i. ,ŝ JI 
conc. aqull̂ î ese o scherda/i dell'tQtinm»; 
1 si^nori'È. Tiraboschi e.Lorjnzo Oq-
stiimiai lo Sturolo; il R,'D, Luigi Zir 
nutta la.,De9n|z, del^Ppni^iglio, gli atti 
/lai cam'éràr], 'tràscirive. perg,,oagitalari 
ed alira del Godice Diplom, iBo^nij il 
sigaor F, Piccoli conaultk lo,'Sturoljo a 
dosi li sifjbor Cipriano Tomadini; il 
Prof,'Bectollat II Dizloaaria,dolls Qr«sie 
b Builèriam; i||pióf, co. Ruggero d^lì^ 
Tona fa studi sulle diàsartazioni, di M', 
co. Delia Torre Valsassina iótorno al 
Battistero'di Gallisio,, aqllo Stiirolo, sul 
Gattanad„sopra fiassi rilièvi figurati slqi: 
boi lei, per la pubhlioaziona * (Ina,lapida 
bizantina e il Battistero di Callisto, Ci-
vidals 1897», e.suidopqi^^fttl gier.ifdl-
ziomiji.̂ ^el Capitolo; sopra la,sttà,dàpia 
la Dìt''ézioae''rila80Ìa autèntica ,di ijin do.-
oumepto estrOitto dalle copl^ delia Sa-
cali 'venete del co, Belgrado, , : 

Il dot,t, G. Qortàni' oonacjita io l̂ tn,. 
rolo, cosi II Sao. G. M. Siidiol, ohq fa 
ricerche sujla memorie di M. Della-jT^rrà 
intorào'al Rito di usare lo spadóne nell^, 
Festa della Epifania e le pabb}is{),, ,U/:' 
dina 1897, agosto. Il si^, G. B, Bón'i^tii 
consueta 1 incunabnlo di Mesua «Consa-
iatioue dèjle medicine sempliai », ; il sac, 
Tofiolatti consulta un. Gi.ceroàò ; il sig. 
Goia Beniamino lo Sturalo ed il Cat; 
taneo; il sig. Mirioni Oiusepî e lo^)!»-. 
rolo, un dizionàrio mitologioo ;« .Cî n)̂ ^ 
beri, dizionî rio uuiveriiale. Il sig,, Gio­
vanni 'Mariani lo Sturolo ; la signorina 
Autoaletta,Mésaglio le ope.re di Lep,< 
pardi; il sig. Vittorio Podrecca lo Stu­
rolo, I' «Otium», il Gappslletti, ecfl.; il prô i 
Kinaldi lo Sturalo e un Dizionàriq Bio-. 
grafica ; il sig. Vittorio Bottussl gli studi 
Blosufici del Lecpitrdi ; il sig, Nucci Oói; 
rigo, il Romagnosi, Leopardi, ecc.; il prof, 
Vettach a pî of. Pizzui il Cadice di Paolo 
Diacono; il,sig. A, Rieppi il,Chévign|, 
li Gloria, Loke, Memo, Malebr'aoke, ecfi,,-' 
il sig. Carlo Herbert le Gallerie Naziot, 
naii Italiane; il prof, Cago le. pergg^ 
mene del Comune; il sig. Pietro.Burqp 
le'tragi'dle del Niccolìnl.; il s i^ H âns 
L'achner la pergamene capit doca^i. ant, 
del Comune per la casa d'Àsbnrgp ;..M 
sig, RatTo l̂o Sbuel'z seritiii'. di Maffeo 
Locatello, 

Inondazione. -
Palaisolo dallo Biella, 17 ottòìtf*, ' 

ce, F.) Iar|iia'sé|^, -iî lprj^vvisamante, 
Il paa^e fu iànóu'dato nèjle parti, basga, 
e net calar della notte l'aoqtia ocebba 
con rapidità inquietante. Ora è di imoito 
diminuita. Gravi danali alla campagne 
basse; alluvione senza esemplò, dalU' 
rott'à del'Tagltaniéuto, 



LlnaugurazioQe della ferrovia 
S a n G i o r g i o - C e r v i g n a n o . 

Ba Miss a San (rìorilo. ; 
Il tempo ieri mattina prometteTa pooo 

di buono; vale K dire una giornata pio­
vosa, aa non burrascosa, coma quella di 
sabato : un cielo copèrto di dense nubi 
grigie, DDO aoirocoo ohe faceva traso 
dare 1 muri, e, tratto tratto, nna leggera 
spruztatioa di pioggln, davano diritto a 
temere ohe, almeno per qàesto riguardo, 
la gita a Cervigaano non sarebbe stata 
allegra. Invece,,., Ma, procediamo con 
ordine. 

Da Udine siamo partiti col treno spe-
oiiile pei gl'invitati, in orario, vale a 
dire elle 9.10. 

Il treno si componeva di tre carrozse 
di prima e seconda classe, una di terza 
e un bagagliaio, e vi ere attaccata una 
macchina di quelle che fanno il servi­
zio ealla linea Treviso-Vicenza, la Ros­
sano, L'ingegnere Pez, direttore dell'o' 
sercizlo della Veneta, era In macchina. 

Nel treno presero posiu il consigliere 
delegata co. Thnnn, reggente la Pretet-
tura, il Bindaco co. di Trento, il sena­
tore di Prampero, Il depntato Morpurgo, 
il 00. Gropplero presidente della Denp-
tazione pruviooiale, il co. Mantioa pre­
sidente dei CuDsiglio proviooiate, il cav. 
BiasBtti depatato pruvlQoiale, il segre­
tario della Deputazione provinciale co. 
Gaporiaoco, it oav. Pagliari direttore 
della Dogana di Udine, il cav. Polione 
vioe presldehto del Tribunale, il oav. 
Merizzl procuratore del Re, il cav. Be 
naochlo rappresentante l'Iatendenza di 
Finanza, l'iojjegnere capo dal Genio 
Civile, il oonaulente ledale della Sooietà 
Veneta, il presidente della Camera di 
sommeroii? oav. Masoiadrl, i'ing. Cao-
eiani. 

Eravamo in sette giornalisti, rappre­
sentanti ì seguenti giornali : Giornale 
di Udine, Patria del Friuli, Cittadino 
Italiano, Friuli, Forumjulii, Tribuna, 
Sera, Corriere della Sera, Gazzettino 
di Venezia, Agenzia Stefani. 

Rappresentava il Cittadino un giovane 
prete elegaAte e disinvolto, redattore 
deW'Sco del Litorale di Gorizia, che ci 
sorpassava tutti iu statura, quantunque 
nel drappello dei giornalisti ve ne fosse 
uno veiamenta grande e grosso. 

— 91 faccia veramente italiano — gli 
dioe an oollega, quando II prete di Go-
rizia gli viene presentato come rappre­
sentante del Cittadino Italiano. 

— Io potrai poco giovare all'Italia I 
— Eb, lei è glovaue e robusto..-
Per ma, dico (a verità, non era 

niente affatto malcontento che questa 
rigoglioso pretino ci fosse. Non si da mal : 
può sempre capitare. Dio guardi, una 
disgrazia: un deragliamento, no ribalta 
mento, un ponte che crolli — ohe so 
io! ~ e io tal caso niente di meglio 
che avere un oollega ohe oonforti e as­
sista nel passo estremo! 

La macchina fischia: si parte. 
— Che maledetto tempo incostanteI — 

osserva uno, 
E sono trentasei ore ohe piove I 
li treno passa fischiando innanzi alle 

stazioni di Risano e di Santa Maria la 
Longa. 

k Palmaaova salgono il sindaco oav. 
Soala e 11 oonsigliere provinoiale oav. 
Antonelli. 

A proposito della notizia mandatai-i 
da nn nostro corrispondente, che il sin­
daca di Palmanova non era stalo invi­
tato alla inaugurazione della nuova linea! 
Prima di mandare ai giornali certe 
notizie, come sarebbe bene appurarne 
la Terital . 

Il treno vola verso San Giorgio. 
La pianura si stende da una parte s 

dall'altra a p'erdita di vista. Le praterie 
p&lndoss sono interseoaie da piccoli corsi 
d'acqua e macchiate da gruppi di ontani 
di noci e di salici, da filari di pioppe, 
da siepi e cespugli, oolle varie grada-
ztoQi di verde, giallo, rosso, oDde si 
vestono campi e bòschi nell'ottobre, 
come per un'altima festa della natura 
prima de! sonno iovernale, Tratto tratto 
sopra le piante, lontana, si scorge la 
cima del campanile di nn villaggio per­
duto nel piano. In alto volteggia libran­
dosi sull'ali tese qualche nibbio e qualche 
corvo. Il paesaggio autunnale è piuttosto 
triste, e il cielo grigio e i bassi vapori 
che velano qui e là alberi e prati, lo 
rendono più triste anòora. Però non 
piove, e una striscia di luca laggiù lag­
giù all'orizzonte, verso, il mare, ai fa 
sperare ohe ni tèmpo''vótrà- accordarci 
una tregua. 

SI arriva a San Giorgio alle 10, in 
orario, e vi siamo accolti con spuri di 
mortaretti e colla marcia reale suonata 
da quella brava Banda, ch'è schierata di 
fianco alla stazione. 

Il paese è imbandierato; bandiere, 

orifiamme, pennoni, piante verdi, or­
nano la stazione, sulla cui facciata sono 
oollooati gli stemmi dei Comuni di San 
Giorgio e Gervignaoo, o nnn sondo colle 
cifre Iniziali delta Sooietà Veneta, 

Molto popolo si affolla nei pressi 
della stazione, ove trariamo II oiirtssls-
almo sindaco di Sin Giorgio, co, di 
Montagnacco, ed altre gentili persone 
del paese, che ci fanno liete accoglienze. 
Vediamo paro il direttore delle Poste 
oav. Miani, l'ispettore di P, S. oav. 
Bertoia, l'ing. Zorznttì ispettore dell'A­
driatica, circolo di Verona, il sig. Vatlon 
rappresentante a Udine della Sudbabn, 
ring. Tofanello, an maggiore di finanza, 
an tenente dei carabinieri, ecc. Alla sta­
zione vi & anoha una rappresentanza della 
Società operaia di San Giorgio, con 
bandiera. 

Nella sala di seconda alassa ò servito 
un rinfresco : vermouth, liquori, limo­
nate, osffè, dolci, eoe, 

Alla finestra del piano superiora dal 
corpo di mezzo dell» stazione, si af­
facciano pareochie vaghe testine brune 
e biondo dì signore a signorine del paese. 
Un collega si affretta ad .Informarsi dei 
loro nomi ; ma io so senza domandarlo 
come vi chiamate, cara signore che a-
vete allietato il nostro arrivo d\ quel 
raggio di sole che il cielo si ostinava 
a non mandarci: voi vi chiamata bel-
lenza e gentilezza/ 

In una. stanza dalla stazione, riser­
vata all'ufficio di dogana — che ha oo-
minoiato ieri a funzionare — è stato 
eretto un altare, ed ivi si trova il ve­
scovo monsignor Isola, oon alcuni sa­
cerdoti a chierici assistenti, per la be-
nediziona della maoohioa che condurrà 
il treno Inaugurale a Oervignano. 

qua del ooofiue politico, si tratti di figli 
della aleisa ?nadre, oomo dice banis 
«iia-i l'egregi •. .!-it. G»m()iiitt ; il quiU, 
nu SODO Sicuro, non prenderà lu mala 
parto questa mia sottigliezza. 

Alla ore 10.55 arriva il treno da 
Venezia, tirato da due macchine a for­
mato dì 10 splendide vettura di prima 
alasse della Veneta a dell'Adriatica, Si 
rinnovano gli spari di mortaretti e' il 
SBooo dalla marcia reale. 

Dil treno scendono i deputati De.A-
sarta e Bertoldi, il sindaco di Venezia, il 
sinduca di Padova, 11 comm. Longhi oapo-
divisione al Ministero dei lavori pub­
blici, il cav. Balzanotti ispettore capo 
dell'Adriatioa, circolo di Verona, il pre­
sidente della Veneta oav. Da Benedetti, 
l'avv. Cerniti vicepresidente del Ooosi-
glia provinoiale di Venezia, alouni gior­
nalisti, 0 molti altri personaggi I cui 
nomi I lettori li troveranno più innanzi 
fra quelli delle autorità, rapprasaotanti, 
eco., che intervennero a questa iiiaugu-
ritzione. 

Questo treno era stato scortato sino 
a Poitogruaro dal personale dell' A-
driatica. 

Alle 11.25 arrivali treno da Trieste-
Garvignano, composto di ondici vetture 
di prima classa e tirato da due mao-
chine. E' affuilatissimo e vi sono molte 
belle ed aleganti signora. La Banda 
suona ancora la marcia reale, ed i mor­
taretti tuonano. 

Una parte dei naovi arrivati scende 
dal treno; altri vi rimangono. Avven­
gono prssantazioni, stratte di mano, sa-
Inti, fra t personaggi arrivati ora, rap­
presentanti il Governo austriaco e le 
ferrovie austriache panche di questi 1 
lettori troveranno più innanzi i nomi), 
8 quelli giunti prima, 

Intiunto si manovra per Tinnirà i due 
treni che devono formare, uniti, il treno 
inhugnrale ; e la Banda di San Giorgio 
intuona l'inoo imperiale austriaco. 

Come correttivo al quale inno, veoiva 
oontemporaneamente distribuita la se­
guente epigrafe, dettata dal doti. Lu­
ciano Oampiutti : 
Nella data memoranda n ottobre 1897 

S. QIOROIO NOQARO 
fraternamente saluta 

il contiguo Comune di frontiera 
. CERVIGNANO . 

esultando 
ohe la ferrovia internazionale oggi i-

mnto il confine \nauguri 
maggiori legami di simpatia dt lucri 

fra limitrofi 

Le popolazioni , 
di CERVIÙNANO - S. GlORaiO 

figlie della stèssa madre 
sorrise dal medesimo cielo italiano 

su terra friulana 
possano 

cogli intenti commerciali 
ognor più stringersi quali sorelle . 

nella fede avvenire. 
Bollìssima e oppartaDÌesima epigrnfe, 

da tutti gli ilali.ini presenti lodata, itila 
quale sono forse io solo a trovare il pelo, 
iu q^wWinternazionale, ch'era da la­
sciarsi al pudore diplomatico dei docu­
menti e delle discorse ufficiali ; poiohàsi 
tratta di una sola nazione, di là e di 

Sogna la benedizione della looamotlva, 
ch'è ['{strana, alla quale n'é attaccata 
una seconda, la Rossano. 

La macchina si avauzs colla frante 
sovraccarica di fiori freschi artistica­
mente disposti. Nel centra sopra nn 
bianco sondo, pur di fiori, spiccano le 
iniziali S. V. e S. F. delle due Società 
che hanno costru to la nuova linea. Ài 
lati sono inorociats quattro seriche ban. 
diere, due dal colori austriaci, giallo e 
nero, e due italiane. 

La Banda ripeta l'inno imperiala au­
striaco e la marcia reale italiana, 

La macchina si arresta dinanzi 11 
fabbricato dalia stazione. Il vasoovo mon­
signor Isola esco oui paramenti sacer­
dotali sopra l'abito paonazzo, in mitra, 
seguita del suoi chierici ; e procedo alla 
cerimoniii delia bonedizioue, secondo il 
rituale. Quindi proounoia no discorso. 

Monsignore iuoeggia alla fratellanza 
delle nazioni. Dico che le ferrovie, ol­
treché giuv-iraall'tio^nomia, ai oo.7;msroi, 
alla pulitics, servono a stringere viep­
più fra i viiri .Stati i legami dolla reli­
gione di Cristo. Dics che la s^operH 
d>il1'applic'iz one dei vapori fu uno 
sprazzo dell» luoe divio', di quella luco 
che ci condussi! alla scoperta del nnjvo 
mondo, di quella luce che ci addita il pro­
gresso par il beae della umanità e per 
la maggior gloria di Dio. Sul tema dalla 
fratellanza delle nazioni, monsigoore ri­
corda il Motastssio, che potè essere nello , 
stessa tempo e un genio della < nostra 
cara Italia » e poeta cesareo alla Corte 
austriaca; e parafrasa quei suoi noti versi: 

< Nel oompir le belle imprese. 
L'arte giova, il senno ha parte. 
Ma vaneggia il senno e l'arte 
Quando amico il del non è». 

Monsignore concluda esclamando, ri­
volto alla macchine: «Partito, partita 
agili massagEier, e portata velocemente 
uomini, mero), idee. Ancate e annun-
oiate, coma già dioiotto secoli or sono 
sulla culla del Messia: Gloria a Dio nei 
cieli a paca in terra agli uomini di buona 
volontà >. 

Monsigoore ha finito di parlare; si 
attaccano le macchina; tutti risalgono 

I nel lunghissimo treno; e si parte per 
Cervignino, fra gli evviva, i salati, i 
concanti delia musica e gli spari del 
mortareW. 

A domani delle accogiiooza splendida 
e fraterne dì Cervignnoo, 

Autorità s ragpreseitaaze 
ohe ìntervennen all'inaugurazione della 
ferrovìa San Giorgio-Carvigcano. 

Aotorità e rappresentanze italiane: 
comm. Longhi, oapo divisione al Mini­
stero dei lavori pubblici, rappresentanla 
il Governo del Re; co. Leopoldo Thunn, 
consigliere delegato, reggente la Prefet­
tura ; co, cav. di Trento, sindaco di Udine ; 
cav, Benacchio, per l'intendente di fi­
nanza ; cav, Merizzi, procuratore del Re; 
cav. Miani, direttore delle poste; conte 
Mantice, presidente dal Gonsiglio pro-
vluciale; comm. di Gropplero, presidente 
della Deputazione provinohle; senatore 
di Pramparo; deputati Morpurgo a De 
Asarta; comm, Balzarettì, ispettore capo 
Circolo delle ferrovie di Verona ; Da 
Benedetti, presidente della Sooietà Ve­
neta; co. Orimani, sindaco dì Venezia; 
avv. Cerotti,' v:oep-i.>sidente del Consìglio 
provinciale di Venezia; co. Giusti, ein-
daao di Padova; Monterumlci, direttore 
della Società Veneta; ecc. 

Autorità a rappresentanze austriache : 
Barone Buschmano, ooosigliere al mini­
stero delle ferrovie, rappresentante il 
Governo; co. Goroniui di Gorizia; oav, 
Paier, presidente della Società della fer­
rovia friulana ; i deputati al parlamento 
Lenasei a Zanetti ; il Commisssrio di-
strettuala di Gorizia, Princicb ; il capi­
tano distrettuale di Gradisca, Fabns ; 
il consigliere di Luogotenenza a Trìfstx, 
Wintacbgau ; il dott. Bing dirattore delle 
ferrovie dello Stato; i deputati provin­
ciali sloveni Berbuc e Klancìc; 1 podestà 
di Gervignano, Aqnlleia, Fiumlcello, S. 
Vito di Crauglio, Oimpolougo, Villa Vi­
centina, Ruda; il capo staziona di Trie­
ste; il co, Panigai, deputato alla Dieta 
provinciale; il direttore del Credit di 
Trieste; il dott, Kaisl, delle ferrovie 
.dello Stato; ecc. 

lìiorDiili e gn l i s t i . 
Oltre a quelli dalla Provincia, a qual­

che altro coi abbiamo apcennato sopra, 
erano rappres»ntati alla inaugurazione 
di quDsta ferruvi» i sagaenti gìoruali: 

Adriatico, Gazzetta di Venezia, Se­
colo, Veneto, Opinione, Piccolo li Trie­
ste, Osservatore di Triesto, Mattino di 
Trieste, Corriere di Gorizia, Eco del 
Litorale, Illustrazione Italiana, Rivi­
sta delle ferrovie e lavori. Monitore 
delle strade ferrate. Popolo Romano, 

Resto del Carlino, LonU/ardia,Perse-
eeranza, TriesterZeitui/ng, tf. À Presse. 

M i e tecolclie Mila laiiva ferroria. 
Seco I dati tecnici relativi alla fer­

rovia S. Giorgio NogaroCervignano: 
Lunghezza dada linea a partirà dal­

l'asse fabbricato viaggiatori di S, Oorglo 
Nogaro al onnflno anstro.ltallano mt, 
7400 dei quali mt. 014.85 tu comune 
colla ferrovia In eserczio PortogUaro 
S. Giorgio Nogsro Udine. 

Il terreno attruvarsnti) è plaoeggiaoto. 
La linea corra su luoghi rettilinei in­

terpolati da curvo N. 0 a grande raggio 
da mt. 500 s iSOO, 

La livellette sono mitissime, la mas­
sima al 6 per 100 in prossimità alla 
roggia detta Castra. 

L) opero d'arte costrutta sono io N. 
di 41 della quali N. 6 In (erro par il 
passaggio dei corai d'acqua Zunnel'o, 
Zuma, Castra, Bevadora e T-iglio, al'a 
mezzeria del'quale sta il confine. 

La luco delle opere speciali in ferro 
varia dai metri 5 ai metri 8.80. 

' Tutti i ponti in ferro fatta e0C3zlu:i i 
di quello sul Taglio, sono costituiti -li 
tr.<vl gemelli: quello sul Taglio è fur-
mata da due travi principali e da tra­
verse in ferro od in legno sulle quali 
ultime prosano lo rotaie. 

Par parecchi manufatti, attesa la cat­
tiva condiziona del terreno, oocorsuro 
dei pali di consolidamento. 

SI costruirono luogo In linei N. 0 
caselli da guardiano, tre del quali for­
niti di pozzo artesiana. 

In staziono di S. Giorgio Nogaro vanno 
ampliato II fabbricato viaggiatori od il 
magazzino merci per il servizio di dogana. 

La piattaforma stradale ha la larghezza 
in sommiti di metri 5. 

Il bala-ìl largo in sommità metri 3 
ha l'altezza di metri 0.40. 

L'armamento ò a giunta sospesa con 
rotale sistema Vignolles del pago di og. 
3Q per metro oorranta e della lunghezza 
di metri 9, appoggiate su N. 10 traversi!. 

Il tratto dal confine alla stazione di 
Csrvigrano è di circa Ito. 2 50. 

Colla costruzione del tronco S. Gior 
gio Cervignano viene abbreviato 11 per­
corso Trieste-Venezia di circa 70 chilo­
metri, il reporter. 

N u o v o m e r c a t o a Paluxztt . 
Va nuovo mercato di animali b vini, 
ovini, eco.,, è stato istituito in Pdiozza 
nel quarto niarfidi di ogni mese ; ca­
dendo in di festivo, il marcato si terrà 
nel successivo giorno feriale. 

11 prossimo cado il 23 ottobre corr. 

OeceaaM>< In una casa di salute a 
Monza, dove si trovava da circa un anno 
e mezzo, è morto venerdì scorso il sig. 
Luigi Carbonaro di Civldala, in età di 
48 anni, Il defunto era assai noto In 
provincia a fuori, nel mondo degli affari. 

Megl io cosi» Ci scrivono da Ra-
vosa. 

< Ho lotto, un (to' in, rttardo/sul suo. 
giornale che nella- prima domanica 'di 
ottobre sventolava, di frànte alla casa 
del nostro parroco, sulla oima di un al­
bero, una bandiera pontificia. Quel tale 
ohe le ha inviato tale notizia deve a-
avera avuto par lo meno le traveggole, 
perchè la bandiera in parola ara preci­
samente quella nazionale, cioè tricolore. 
Per la verità dirò solo che II verde, in 
causa delle pioggia a del sole, era un 
po' sbiadita *. 

P e r Ireegolarltà «l'Ufflclb 
sabato scorso fu arrtistato il co. Massi­
miliano di Valvasooe, uffioiala postale 
a Valvasone. 

Un delegato delle r. r. Posta sta fa­
cendo una inchiesta. 

Peir u n o s c h e r s o . Vanna de­
nunciato Giovanni Manzini perchè nel 
di 26 settembre in casa di Lucia Qus 
in Brischis (Roddn) si appropriò un di 
lei orologio d'argento, che però il giorup 
seguente ebbe a restituire. Il Manzini 
sostiene che volle fare uno scherzo, 

AlOPto « v e n a t o . L'ope.'RÌn Pez 
Domeuioo, detto Ohivello, adibito al ser­
vizio della fabbrica Foredana di mattoni 
e torraglie a S. Giorgio Nogaro, era un 
vecchio sessantenne ammalato cronico 
di varice ad una gamba. Verso la due 
pom. di sabato agli si recava in Fore­
dana per non so quale servizio a, giunto 
presso il bivio Faredana-Purpatto gli si 
à spezzata improvvisameote la vena, Ac-
cortosena un po' tardi, disossa in uno 
dei fossi laterali alla strada per lavarsi 
del sangue che cho aveva perduta già 
in gran copia. Ma dissanguato vi cadde, 
e poco dopo mori. Venne tirato su dal 
foaso dal contadino Fanin Leonardo cho 
casualmente passava per di là. 

G r a v o dlsgrnsclai A San Leo­
nardo certo Aotouio Dorgnach, mentre 
stava su di un castagao, ad un tratto 
perdette l'aquilibno e cadde dall'altezza 
di dieci metri, riportando lesioni in di­
verse parti del corpo, in seguito alle 

' quali dopo mezz'ora oessiva di vivara. 

Va r o b a «iosll a l t r i . A Circi-
vfn'o le guird-e iarastali da'tiiacarotta 
David. Bi'sI sorpreso in fi granzî  
maotra tagliava ed aspirtiva. un pianta 
d'abete da un bjsco di proprietàciTmanale. 
La pianta vanne sequaétrata. 

— Ad o^sra di Antonia Gaataldellu 
e di Aotonio Baldas da. .Chioos, colla 
complicità di Pietro Bonat, dal campo 
di proprietà, di Rachele Sacerdoti ven­
nero rubati del pali. che Ì6;fé'iìevàno 
viti e legna tagliata. 

— La solita Ignota ditti forzò la 
porta d'ingresso dalla cb.lesa- di Terzo 
(Tiimazzu) a rotta.la nalsattà delié-e-
lemoslue, Involò lira 20. 

—• A Tolmezzo (arano arrestati 1 con­
tadini Giovanni, Lul|l e Otovaoni Bat. 
lista Oimantl, i primi dna fratalli e il 
terzo nipote di essi,-perchè, delndaadó 
la vigilanza di Giovanni Battista Patassi^ 
penstrarono nel suo negozio di coloniali 
sito in Terzo di Tolmezao a da uo cas­
setto del banco rubarono un biglialto 
da 60 lira dalla Bsnca Toscana. 

— A Rivolto, sconosciuti, dal sotto-
portloo annesso all'abitazione di'Gluieppe 
Bernardis, gli involarono un finimento 
da oavallo, una briglia ed una vecchia 
coperta di lana. 

— Il pregiudicato Luigi Farnglioj'ri­
cevuto in consegna da Giuseppe Man-
sotti di falsttu la aoatiaé di lira 50 
in mouele di rame, allo scopo di custo­
dirgliela, si allo&tanavsi approprian­
dosi il danaro e coavertandolo in pro­
prio uso, senza lasciarsi più vedere. 

UDINE 
(La Città BJl C(imun&) 
Il tempo che farà nella «e» 

conda quindicina di ottobr«« 
La predizioni di Chionio: 

{ Dal 16 al 17 — Boroidi più marche-
. voli di NE ; di nuovo qualche più forta' 
' disturbo om pioggia fredda; posila ri> 
. mettesl al sereno. 
I 18 —• Qualche nebbia » variazioni 

frequenti seguite dal sereno. La tempo-
I ratura ritorna a (arsi tiepida, spaoiaU 
! menta nella ore vasperline. Tempo pia» 
I cevole, ' 
' 19 — Ssrano a laggarmanta nebbiosa 

na.'la prima ora dal mattino; ventloalla 
boreale frasca lungo il giorno, con un 
po' di coperto virio e quilcha gocaia di 

: pioggia per taluna località, ad acquaz­
zoni (però bravissimi) par alcune altra. 

! Nuovamente sereno o vario nella mag> 
gior parte dalle stazioni dell'Italia set-
tentrionale a!la sera, 

20 — R (lulaiooe australe debole; olelo 
a tratti : nv.tljs > o parvenza piovoso di' 
passaggio Bull'orizzonta, specialmente fra 
la sera a la notte. 

21 — Ancora calìgine o leggermante 
coperto nelle ore del mattina; bel tempo' 
In seguito. Giornata oon temperatura 
nuovamente elevata. 

22 — Bel tempo. Pomeriggio caldo a 
calmo. 

33 e 24 — Gontlnoa, benché meno, 
splendido, i! bel tempo, sempre laocompa-
gnato da temperatura mlta s gradevole 
al mattino ad alia sera, ,a' più. elevata 
nella ora pomeridiane. 

25 —: Continua 1! tempo sarena fram­
misto a qualche, brava varlaziane o na-; 
bulosità durante il giamo. Caperto alla' 
sera. 

Ddl 26 al 27 -p Cielo a lunghi tratti 
serena e a brevi tratti nuvoloso J con 
prevalenza del bel tempo. E' probabile 
qualche pioggerella. Fra il 25 ad li 26, 
temporali nell'Italia centrala. 

Dal 28 al 29 — Alsnna variazionìnn-
volosa non importanti; bel tempo. Tam-
paratura mite. 

Fra jl 30 ed il.31,;—VAriazIo'aipIù 
frequenti o tendenza al coperto: cioè, 
tempo fre'quehtemanta minaccluso, non 
senza il paricolo di qualche pioggia : 
aunostante si'avranno alcuni intervalli 
di bel tempo. 

Società òpéir^la igf«!j|i0V9le. 
ieri l'asiamblea andò deserta par mî n-
oansa del numero legale. Varrà cóavà|-. 
catd di nuovo par domenica piossima, . 

Vita m i l i t a r e . Il tenente Linati 
del distretta di R ivigo è stato trasferì to 
al 26. reggimento; Òiacomatti Giuseppe, ' 
Bianco Alessandro e Bulgharohi Gio­
vanni dal distretto di UJìns al 26.;^ |! 
sottoteneate Alberti del distretta di Udia», 
è stato trasferita all'U. bersajliarl. " ' 

N o n era . c i | e npi. dia$|i^ldo. 
Si parlava ièri mattina in'" bitta'-'della 
sparizione d'un grupfio valori- di ^5,000 
lira; sulla linea Udiii'a-Trayisb.'̂  

Invece trattav.<tsl d'un stmpliqe.. di-;", 
sguida. Il gruppo, dalla dlrazioi;̂ , della 
posta di Ulmo era stato dirètto .a Bel-,', 
Inno col treno delle 8.18 pota, di.sjbittp 
0 doveva rimanere a Treviso fino ieri 
mattina, ma il messaggere, ohe l'aveva 
in cousagua per ebagtio (o portò fino .a' 
Venezia, 
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\ Va q u c « t l o n è i t é l formaci' 
flitt* Vouftirtfd pfPffHti di riprodurre dalla 
OaxxeUa dell'Emitui il séguenli! arti­
colo! 

f BVa la più importaotl moiiooi olle 
ti preceoteriidDo alla Cninora dai de­
putati Della sua pròssima riapertura .vi 
sarA eenza ' dubbio il progetto di modi-
floaiiuai al la.Legge eauitaria, per quanto 
oouoeroe il terviiin f^rmitonutieo, 

B' questa un argnmontn che mieresea 
la Soisiei& Don mano che gli assistenti 
farmacisti, i quali debbono pur conse­
guire'una poa.'sE'one aocinle brn di Anita. 

E' d'. buon uugur:u p^r ushi in re­
cente nomina del conte Qioraaai Co-
drouohi a Ministro della Piibblioa latrn 
zinne, perocché &oo da quando egli era 
Ofimtiilesarla Civile per la Sicilia diede 
aaòolto beoerolo ai bisogni di questa 
degradala classe di professionisti, e pro-
lalBe d'interessare il doveroo a che giù-
stitia le fbm resa,- ed il Gfiverno 'u-
fatii fino d'allora, per bocca degli S c e m i 
Ministri dell'Interno e dalla Pubblica 
latruzioue, assicurò che con progetto dt 
legge si sarebbe provveduto efftoaoe-
mente ai casi loro. 

K giunto il momento di dar forma 
s v i t a a quella solenne prom(.ssa, e noi 
non dubitiamo della leaitji o di-ila a'n-
oerità dei propositi cosi francamente e 
liberamente espressi. Né c'intimorisce 
la guerra aspra ed acerrima mossa da 
taluni fariiiaorsti titolati per far abor­
tire le migliori disposizioni, giacché al 
disopra delle bizze di parta sta la su­
prema legga delia salute pubblica. Alla 
quale si provrederà agevolmente ed ef-
fioacemente appianando le difScoiti di 
ronderà i t i l e il servizio farmaceutico 
nei Comuni ruTall. 

Non ai deva fare una questione me­
ramente tecnica quando si tratta di prov­
vedere ad un servizio che è d'indole as­
solutamente amministrativa. 

L s popolazioni reclamano un provve­
dimento ohe entra fra le considerazioni 
di quella legislazione d'ordine sociale 
«he è neijirppqsjti d e m u y e r n o , 

Gli: o'ppbsitori'portano in campo la 
dignità degli studi farmaceutici e irri­
dono, oqmmiearandoll, gli assistenti far­
macisti, dei quali dificonoscooo gl'impor­
tanti servigi ! ma intanto per la dignità 
di questi studi non si arriva mai alla 
buona pratica de! servizio pubblico far-
macauiioo richiesto dalle pupolazioni ru­
rali, che ne dif-sttanu m massima pr.rte. 

Fra le molteplici proposte che si vanno j 
faiieudo dagl'Interessati, in attesa del ! 
pvijgetta.di legga .«h.ij emanerà dai Qo- | 
l e ruo , la più'utile, la più pi-atica e' la ; 
Ùiù ginsia è di istiiu.rii la condotte far­
maceutiche; e ncm evvi cjij, nog faccia ; 
lialdi vo.lii affinchè i Cim|i i i ,^i; ,«onvio- | 
aanc^^cbé-ì" denari epe |> |j)|r'fsù^9idiaro. , 
quel'farmacista olle nei'pftjprfo'Comuna 1 
non potrebbe campare colle sole entrate 
p.rofe9siauaJi, sono altrettanto utili quanto 
1(1 sono'quelli adoperati per stipendiare 
il medico condottò. 

Gli à vero ohe la grandissima mag­
gioranza dei nastri Comuni si trova in 
aondizooì AanazUrìe assai tristi, sic­
ché riesoirebbe oltremodo gravosa per. 
oasi questa spesa ulieri'dre; ma a ciò si 
{|t>trebba agevolmente ovviare mediante 
Itt costituzione in consorzio dei piccoli 
domani limitrofi, in ciascuno dei quali, 
atauta la esiguità della loro popolazione 
4 delle lofó finanze, non sarebbe possi-
| i ia la istitnzioue di una officina farma-
déutica. I 

1. In questo modo si snideraons) dai i 
grossi oeiitri tutti ^uei farmacisti che 
non trovai*ono fi'iqui il loto tornaconto i 
0 esercitare la farmacia nei paesi ru- ' 
rati, piovvedeado ia^pari tempo di ser- ', 
viziò" iiaiiitariò' popolazióni òhe ne sono ! 
privè<e ne. hanno vivo bisogno; e si po< | 
tra avvantaggiare la oundizióna 'di noa ( 
oliiis^^ 3egz« portar danno alcuno all'ai- { 
tra, q<{)l '4co!tizz4re |^ supplenza degli i 
aeiisieiiti farmacisti, riconosciuti iilodei ' 
nelle assenze dei titolari. f 

Altre, ed importanti modificazioni do- ' 
vr inno apportarsi élla logge sanitaria, ! 
sulla quali fermerò, l'attenzione dei iet- i 
tori con altri uiii,''so i&Oàzxetta vorrà ,' 
fovoiitmi grozìuBa ospitalità, ne ja sue , 
colonna : por intanto io faccio' voti at- . 
finché cessi il dissidio fra i diplomati e . 
gli assistenti'autorizzati : si trovi mudo i 
di conciliare la suaceltibililà degli uni ' 
«alla giuste aspirazioni degli a l t r i ; » si ,' 
procedàVbòu'oordi per agevolare e siste- ì 
mara-'i Iprovvediuenti più acconci alla j 
salute .pubblica*. i 

R l n g r a K l a m e n t t o . Il G-jmit&to j 
protetiurddejl'iofàozia ha ieri ritirato ' 
piresso il nfgòzió dei signori Gambie- ! 
râ i l'importo di lini 32,35 q'ia'e lica-
v»to natta attenucu dalla vendita del 
gruppo folngràfloò fatto da! signor Fer- . 
nitodo Orosser di qui al Cuogresso al-
pfùo di, ;Cómdglì«'n3, ricavato che il si' 
gnor Qròijser medesimo volle geuerosi 

Càmera di commercio, i 
Curatori di falliiiMntl'.hì Cimarsi- dt'l 

ooromeiolo di Udine, visto l'art, 7 1 5 del 
Codice di commercio, 

avvisa ! 

,1. L« persone chn, nvendo I requ'sit-
per «sarcltare l' UÌIIIÌPJ 'li curatore, iltii 
siderano d'esiers' iu»or,tto nel ruolo d i i 
ouratiiri di fallimenti presso i Tribunali 
di Udine, Pordenone e Tolmezzo, pai 
triennio 1898 9 8 1900, dovranno farne 
domanda alla damerà in carta da bollo 
da ce[.f, 60. 

2 . Il termine utile per la presenta­
zione delie iloraan'ie scadrà col giorno 
31 ottobre corrente. 

3 . Le doraaede dovranno esiero ,10-
compagnate col diploma di ragioniere o 
con altro certificato d'idoneità. Per gli 
Avvinati terrà luogo di certificato la 
loro iscrizione nell'aibo degli avvocati o 
in quello del procuratori esercenti pressò' 
i Tribunali anzidetti. 

4. Per le persone già inscritte nel 
rU')'(i non è richiesta uan nuova doraandii, 
Ess.i p'issoiio essera mantenute nel ruolo 
rinnovato. 

•5. La Ciimera, sentite le Giunte mu­
nicipali, rinnoverà il ruolo deliberando 
a scrutinio at'greto, 

Udine, IB ottobre 1897. 
l\ ptMidenta 

A, Masciadri. 
Il •ogralario 
ci'. Yal*inimt. 

C a d u t a » I>tri sera il possidente An­
tonio De Vit d'anni 50 circa, abitante 
in via Viilaltu, recatosi sul fienile a 
prendere del fieno precipitava al suolo, 
ferendosi alla tastu, però non grave­
mente. 

T e a t r o M i n e r v a » Domani a sera 
prima rappresentazione della Compagnia 
Berardi e Sooiu, ooll'Operetta nuovissima 
per U l ' o e ; La Marsigliese. 

C i r c o e q u e a t r o Z a v a t t a » 
Nello rappresentazioni date sabato sera 
e ieri vi furono tali piene, al d r a o Z v 
vatta, da dover rimandare indietro ie 
persone. 

'Tutti gli artisti si distinsero nei loro 
esircizì e furo.io applaulitissim'. 

Stasera alle ord 8 graaJiaa<i e va­
riata rappresentazione. 

d a m a n i a d i L ia l^ l X.V. E noto 
[ come U nipote del Ri Sola fosio amante d'un-

gnent! e profami; ma oggi ipìù alficiiaa a anche 

Siù eoonomìco sairiril aetl'eburnea, la polvora 
a baglio preparala ool eediniaot! alcoliai del­

l'acqua di moien Umbra, da iompo immetaora-
bila conoioint! e calabrati, sotto 11 nome di Terra 
Bfixaìa, di Noflora, per ie ID7O virtù asdalWe ed 
r^sorbonti olie li rendono efficacissimi per l'igiene 
della pelle. 

L'Eburnea viene anche oonfezionata come den­
tifricio della pia alta efficacia per rendere bianchi 
e briliftati i denti, eonaervarne Io smalto, e pro­
fumare l'alito. Il eoffinetto di metallo abaiiato 
nao argento antico, stile uoais X7, ohe lo rac-
ehìnde, è DO vero gioiello di elegania e buon 
gusto, e aoBtituiiae il piî  bell'ornamento di una 
toilette femmicile. 

La Oiprìa Eburnea à para da raccomandsrsl 
per fiir scomparire la macchie roaio della pelle 
• le screpolature. Per commisaionl F, Bitìeri e C. 
Milano. (f») 

BOLUeTriNQ O E U O STATO CIVILE 
dal 10 al l e ottobt« 181)7. 

.iVMoiVa, 
Nati vivi maschi 9 femmine 6 

» morti « 1 • — 
Eipoiti » — » — 

Totale N, 16 
Sfarti a dtmicilio, 

Emma Mieoii-Bulfoni di Angelo, d'anni 24, 
agiata — Pietro Sabbadinì di Antonio, di giorni 
ECI — Qiiiaappe Vonier fa Oinsappe, d'anni 63, 

Senaiousto • ' Anna Del Fabro fn Francesco, 
'anni 79, serva — Antonio Mont fu Francamo, 

d'acni 69, calaolaio — Umilia Gatti di Sebaitiano, 
d'anni 17, caaalinga — dott, Gimiappo Pomi fa 
Francesco, d'anni 58, avvocato. 

jforit neìt'Oapitate eitil». 
Lucìa Del Fabbro fu Antonio, d'anni 76, lerva ~ 

Primo Zampare di GUnseppe, d'anni 13, scolaro, 
Jlforti nelSa Cc»a di Bisovéro. 

Mula Noalo fu Angelo, d'anni 45, casalinga, 
'}l>rU luiU'Oipitit) Btpatti, 

Albotio BaiBO di Domenico, di meli ì. 
Total* H, 11 

del quali 3 non appartenenti al Comune di Udine-
XaMnumi. 

Angelo Tremoliti, possidente, «on Ortensia 
Mazsoii, agiata — Gi'Jsappa Maaro, fabbro, con 
Caterina Sa[Abu(.>:3, aotaiaoia — Gioicppe Colle, 
calzolaio, con Maria Ba|atti, oaaaliDga — Andrea 
Segala, oste, con Luigia Del Bianco, oasaiinga. 

I^tbkUeasioni di matrimonio. 
Domenico Massa, orefice, con Filomena Filippi, 

sarta — Aleaaandro Magrini, fllatojaio, oon An­
tonia Foni, larva — Olovannl Delift Pietra, tap-
peisiere, con Maria Regina Poooaro, casalinga. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Uilios — l i . IititiiVo T ioninc 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Via Mnoatoraoòlilo e OaTOtir 

U b r t d i t e s t o per le K. Scuuie 
Tecniche e pur la Scunle Elementari con 
lo sconto del dlsol per osnto sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma. 
scbili e femminili ai seguenti prezzi ri. 
dotti ; 

Ciusse I . . . . L i r e 0 . 0 5 
» li . . . . » 1 . 3 5 
» HI . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . »> S . O S 
» ¥ . . . . « • S . 1 0 

L'bri scrivere ad un filo, pagine 28, 

formato usualo a qualunque rigature, 
carta grava Bagnata » copertina stam-

Cent. « V I 

O 

pitta 
Detti a due fili con car­

toncino grevn figurato 
Libri sor i ' ere ad un 

filo forni'jto grande a qn»' 
lupque riuatura, oatt» 

Sfera satlsatA 
Detti a due fili con car­

toncino grnve . . . . 
9tRa4« asiBoitiaoato .„„-. „ -

segno e di oanoellerla a prezzi da non 
temere oonoerreaza. 

12 
dadi-

nojìiìi 
OBI., 

E OiSPAGCi 

Consigli di ministri. 
Roma i8 — Coatinuano i 

Consigli, ohe meglio si potreb­
bero chiamare radunanze più 
0 meno plonapie dei ministri. 

E' continuo e vivissimo lo 
scambio di idee sulle questioni 
pendenti, ma le decisioni sono 
prese soltanto nei riguardi de­
gli affari urgenti. 

Si terrà, poi un Consiglio ple­
nario cui è probabile intervenga 
il Re. 

Quanto alla ripresa dei la­
vori parlamentari, nulla fu de­
ciso : essa avverrà dal 20 al 26 
novembre. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zsnon 6 

con Aliale In Mostre 
Aiywo v»' 

ì convittori frequentano le R, R, Scuola secondarie] classiche e tecnicliq'i 
Edooazioaa socuratissima — sorveglianza continua — aura assidue e paterne •~.-
ripetizioni gratuite — trattamento fumigliaro — vitto sano e sufficiente — loojln 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione viainitsloia, 
alle R. R. Scuole (circa 3 0 0 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speoiali ; Lingue straniere — musica — oanto — scherma ioo ' 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N O O R a i 
1.° Sono vacanti due piazze semigratuita «d una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia. 
2.' SI ricarcano preftitti istitutori ohe abbiano aompinto almeno il Liceo o 

r i s l i tn to tecnico, seziona ragioneria ; e maestri alemantari di grado superiore. 
'Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
refaronze. H Direttore prof. Oirotto. 

f La Ditta Girolamo Zacum ^ 

t 

UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno sd ìzi ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temerò alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
^^ da ricevere in stile antico. 

G s t r o s E l o n t d e l regalo I-K>tto 
avvenute nel 16 ottobre 1897. 

Venazii; 
Bari 
Firenze 
Milano 
Mapoli 
Palermo 
Home 
Torino 

49 
37 
53 

9 
51 
IO 
8 

26 

39 
l i 
19 
78 
17 
61 
18 
!i 

7 
20 
32 
53 
38 
25 
83 
47 

11 
34 

9 
52 
29 
29 
34 
81 

Belìettino delia Borsa 
UDINB 13 ottobre 1897, 

RaevdKa 
Ita:. 6 Vi «rstoiiU 

17 - 10 - 1397 

fina ir.«ae' . 
Ditta i 'Il « couyonii > 
ObbUecsimi As>« ii)is3l«i, i '/il 

fsrrovie merìdiviiali ex . . . . 
B "/; ItalìMiii «I coup. 

KoadÌJiria Kvm» 'l'italis 4 "/a 
/• ,. • 4 >/, 
'i i % Hiinw di Nuvoli 

Ferrovìa Udino-Fontobba . > . 
Foo.do Cassa Biip, MilaDa5\, 
Ì've«titQ l'rovinciii di VAin* . , 

iJBn«a (l'Italia ex cc«poos * - -
w 'lì Udlnb . , ' 
- Popoìara ?rìui&afc . . . . 
e Cc^ì'^rK'iVH TJdiDOCd . , 

'MoBlùtiO -IdilMM «X Cl!Bp. . 
'Vflnet4, . 

BesitttÀ TruDiviA di Udine . > , 
• Fwr. Meriiliftn. t i coup, 
• •> Msditsn. <£ sou)). 

•iiirl'iM r. -l'TiP.'.ltB 
IfmnaÌA , i-Man* 
Otrtaouiu " 
l-oniiil '' 
Amtirìa fJwniofiOt* , , . •> 
Coronf >' 
ìfaptileonl * 

-'StRHM*, rìll*)!^w^.f.5 
Odi'-'B-rc Parigli ea «oapoa» 

ott, 17 
03,20 
88.85 

107,80 
99.'/, 

S24 — 
S07.— 
« 6 . -
605. -
440 — 
!I83.-
&lt -
loa,--

806 — 
125.— 
590.-

"• 34.60 
ISSO. 
867.-

66. 
715.-
B31.— 

loeso 
m,'l, 

M:.'/ . 
110.62 
S1.05 

96.60 

ott' 18 
BS20 
98 SS 

107 SO 
98,'/. _ 

324.— i 
S 0 7 . - } 
4 9 6 - i 

4 1 0 . - ! 
480— j 
6U.— 
u a , - i 

c o n A CiliPO 
il comm, C a r l o S a s l i o n e , msdloo 
di S. M, il Re, od i signori comm. L u l ^ l 
CJbltericlf cavalior prof. l U c c a r i l o 
Veti, oavalitì)- prof. P , V , i n o l i a t i , 
cav, dott. C a c c i n l u p l , cav. prof. Gì. I 
ACnanianlt oav, Jott,Gt. U i i l r l c o , in 
non(»™(5a, tutti di lioin*, od in «OKiiito 
m aplendido risuitanus ottenuto, hanno 
addottato unaniinitj: r'ir 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACOUA DI FETANZ 

per ^ QMt., Renolls, Calcoli, Artrite 
upiismodica e dofornmate, rauniKtiami 
mueooiari, dispepsie, .iiffleili digìMtiooi o 
catarri di qualiinqun forma. 

Premiata con 8 m e d a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d' i f tuore e con i n c -
(Inis l la d'MrjH^ento al IV Oougresao 
«aientiflco intera'ajionale Prodotti chiuiioi 
ecc., di Napoli, aettambre-oltobru 1894. 
Conoeaaionario per l'Italia i\. V. Ruddo, 
Udino. 

Si vende in tutte Io drogherie e far­
macìe-

LA STAGIONE 
IO MI» 

Eiati>MUaH»Hit il i6d'oani«KM 
in das ediiionl, egaall perA nel formato. 

Ciascuna ediiione di, ogni acne, 
a* Numeri (S ai me9e)i a*oa inci-; 
sioni, IV appendici con 900 modelli', 
da tagliere, AOO disegni per lavori di. 
fantasia, t a P n n a r a m » In ero-' 
m o t l p l a (1 ai mcso), ecc. — La 
Cfrande Kdla lòne di in piA 33 
figurini (3 al mesa) colorati finamente 
all'acquarello. 

PHBsai D'AsvoKAaiaKvo 
par l'IUlii anpo tem. trim. 

Piccola edizione L 8 .— d . 6 0 a .SO 
Grande » » 1 « . — » . — &•— 

La |!i&ISOW 6 l'edizione francese, 
Cile esce contemporaneamente alla 
S t a g l a n e , e con gli atessi premi 
dì abiioaamento. 

Gli abbonamenti decorrono da dna 
delle seguenti date: 1> odebrn, 1* gen­
naio, l' aprile, 1* luglio. 

Per asiiociarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglie all'oninlo P e r i ò d i e i 
Hoept i , Corso Vittorio Emanuele, 37 
U l l a a o , 

806.— , 
1*6.-
180.-
34 60 

1360.-
287.- I 

66.-- I 
715.— ! 
681.— ; 

106 30 
130 'U 
'Ì6.64 

2*110 
11055 
}105 

a.S.60 

Bar. rid. a 10 
Allelui. 116.10 
IWeUo dal mare 
Umido ralatÌTo 
Stato del Qiele 
A«qua cad, mm. 

ménte.de'Foiyere a favore della Colonia j • ìmm. aantigr"'  
Alpina, i ì mnosìQui 20 S 

tìratissimo dell'elargizione predetta, 5 ^°™''*'**"*(minima 14.'o 
il Comitato Bonte il dovere di porgere '• Tempwatata minima all'aperto 14.0 
pubblicamente al Hgnor Fernando Gros- ^ ^ a S K I t - ,».loli . pieggì. . t.».p». 
ser 1 più sentiti nngragiamonli. ; r«le. 

Il cambio dei certiflcati di pagamento '• 
di dazii doganali è fissato por oggi 
& I O S . 3 ' 9 . 

JLa B a n c a d i U d l U A code ora ; 
e scudi argento a frcziono eotto il oam'- ' 
bi') segnato per i oerti9o8ti doganali. 

ANTONIO AHftEU eorirat» rcaponiabite 

D a v e n d e r s i una elegante bici-
eletta nuova ed un torno di ghisa con 
tutti gii accessori. 

Rivolgersi in via Poscolle n. 40, 

ALBERTO RAFFAELli 
CHiRURGOOENTISTA 

DBLLB aCnOLB Di YlKJ^iHA 

ì s s i s M w molti aanì t\ loti jrof. STeMoli 
Tisite e cmiiiilti lalle ore 8 alle li . 

a'JdSM.̂ !! - "?ii -lei SiEontis, 12 - I ld l i s i"! 

isiwtt Mhii,ii>tiHiiMmiimiiiiiiit 

ENPORlVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^fLEnERATVRA 
SCIENZE EVARIETA 

MALATTÌE mm OCCHI 
D i r i t l ' T I DELLA VISTA 

li dottor Gambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di . perfeiionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a n i « o l i p o v e r i nella 
farmacia 0 . Gìrolaml (Mercatovecchio) 
nei giorni dì Lunedi, Merco'edl e Ve­
nerdì a'Ie ore I I . Riceve poi le m'sils 
particolari dalle dite alle quattro tutti 
1 ft orri in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Pomaolaa 
d'ogni mese, ed i subati che le prece-, 
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
e'Iu IO 1|2. 

Orarlo Ferruviarin 
(vedi naorla pagina) 

i 

CEM FATALE! 
Pnrtropp al toghe spesa 
Dopo une bamo ceas 
Di lopoitll la pena 
D'un boa- do'er (?l fav : 
La t J ^ a «* Ila la patina, 
Il il:vti al aint bnwr, 
L ' i « n il glatidor, 
W lon fniiaa» i i4a. 
L'è oa* il catarro gattriw 
Ch'ai fu mtli la bile 
£ al Iggh* di ftnil* 
Cai fhoù on boa pargantl,,. 
— QhoUt iiveee nata 
Un got di A-naaro O l o r l o (*) 
E date cheata atorie 
B finirli fan lampi 

CO M farmaeiita L. Samlri di Fa/dgiu. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per̂ J^^ Friuli si ricevono esQlijL îYaineinte pr«wso rAmministrazioi^e del Qipmajbe i«,.Xljdiìnj?, 

ii PWBiilWiBglll I I  

luM.. M I G L I O R E ' i^©qtUA 
PER LA 'C!i;O.N8'E11 VARIOSE ^-miLl^^^lH} 

OfI CAPELLI E DELLA BARBA 

' ^ 

( ^ 
Una ohioma foCtft'e 

6trinte è degna corona 
della beilezca. 

mm\M 
L'Ae^ua.di£Clikiina'xlUvlJ.MI^iie<iJe'C. è dotiMa 

di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente.ia cadafe. 
dei óapelii à della barba non solo, ma ne agevola lo s'^-
luppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lùssureggiadoilfe 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

o n e si Vtiode,,-tanto prglqpata ciii L 'AequK M C l i l n i n n S|l 
k i > a M t e L . ; , 4 4 f e , a L.'S^a.tìi.JSDl. „ ., 
flif^-hottìgiia' da «itti i l'arrnalisti, frofiiraf 

;lio ^r.andiai>lfci'n!*;d#i^fi 

A Udine du lUnrico Hason cìiincagliere, 
»i>ltfiBiBÌ-d«^fl(i««;-Attg&r<r'Fa"Hr!3 farinaciata „ . . 

maoista, - r A PordenoDe da Taniai jditisr?ppp^ nego:ii;Qte. s.— A SpiJ 
lniiai|E.|oLijii-ise fratelli — À Tòfniouó tìS Clnlissf farìnacista.— 
Arìsti>deìiK)'^CettoIi,' negoziante. 

'La barba' ed i o&j/elli 
agigltitDgoDO airuoino' a-
Spotto di belleijza, di 
t'orza &,di seanc 

\l, il' 
P T f O F U M A T A 8 
_ , i , . , - | . i |:-, . " - , . .,.S ^-1 _ ^ ^ 

S E N 2 I A O D 'OR E 

< Sigmiri A i t i t e l i» 'M^à' ln ib 'e , C , Profumieri ir- M H r w w f t ì 

.inodora,in 
, . ,. ,j^.„— a -L. S.bO 

'roghieri del Kegnb. 

fratelli Petroizi pariucchùri, Francesco 
A MaiiiSgo. da Boftffgo éilvio far-

SpUimbergo da Or-
A Pontebba da 

< La;iora An^nUlt imUlr i i t -Mni iUi^e sperimentata gin. più volte, la trovo 
igli9r^.^cqti)i da toletta iper'Il testa, perchè,igieni.i;i> nel veror.'jcuso, e di g n t o 
imo, e've'ram^nto adatta a^li.nsj attril^nitile dall'inventarci, Un.bravo io buomi 
ifeÈhiéfe ne 'dovrèbbe' esaer^ aoinore fornito. 
Tanti'rallegrimeòti/ saliitando^i'Imi prore%ii<|]cli;-lo|niisdev<iiip;iwn>vi , 

Dottor fìloRKlu l ì t l o v a u a l n l , Ufiiciale Sanitario 
I.ATliRA iRoma) », 

< Signori AljtO.KJLOi | l | I « 0 : « ' | i ' e C . — M i l a n o , 
€ La vestila A e q i i B ^ d l Chlaft 'nq.di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò imTncdfa'^inb'nté'la'cadutila dei-capelli non solo,-* ma me li fece xre 
scefe; e< infitse: fojro for^aie vigore:'L6''pellicole che prima erano in gr ude abbou 
dan./.^jjialla, tfìsta, ora sono .tat^tuf^ntei'Scomparso, Ai miei figli chQ', !ivevano una ca­
pigliatura' debole e rara, coirnao della' vostra Acqua bo assicurato una, lussureg* 
giante capigliatura. > C e a l r a I i o l l l . 

O R A K I O ff^H»MI>V»-4A«10i' 

JParl«njM 

KAIUDIHV 

0 , 4.4$ 
M.« f .05, 
D.' IMM* 
0 . iSJIfi 
0 . 17,80-
a ao,i6„ 

JL-'JE 

Amti 

t.» 
8 50 

u,ii;i 
i».aa 
22,» i 
M . -

Parltntt 

•0. . ».l2.'i 
Q,.,10J,S 
B.itio,; 

a, 
0. 7M 
0. '10,86 
D. IT,» 
0. ìiìat 

,rrwaa,M nri 
FliHalWPWl'njWi 

'k TM 

SJSfi 
IS.ii 
18.09 
tO.BO' 

D1.CASÌI19A APOA'fÓril 

I.S r età 
9.43'> 

IBM 
1̂ 1 «UÀ*» t •nnink) 

0. 0.14 
M. 14,3S 
o: i«,«i 

8,6G. 
16,36 , 
l«,a'6' 

M•l^'S;l5>" 
0.>- 8i0i\-
M. 16,42-̂  
0,J7j6^ 

Irà' i ni>A> 
15-" " 7.S0 " ,30 

IftOTMC 
19.46 
a0.30 

lA DDim 
0 . 7,45 • 
M,-. 1S.C6 
0. 17,a3 

A ror/CQli. 
9.8J 

1S,S9 
19- ' 

Arri»' 
A' tdm 

7,10-
lO.-r-.. 

sud 
SP4 

Hi>Mi«lrt 

0. «.io ».!ÌIS^ 
D. 9.29 ' U/W 
0. 14.19 lT.0d3 

DÀf oatoo». I^ÀBMU 
0. • é.01 ' M T 
C'IBIW 1835-' 

0, • nsf aajj-.i IA aitiinKi'iA uu'kMI 

M. 1»,16.'. 14,T-,: 

8.25 • 
p . •. (dw 
0,;,M8f*fo 

1140? 

lOlSM 

*iil2-
M. 8 . S 6 " 
0, ia,lìl' 16.SI" 
M.-.17>~ 19;8f'' 

iHÌi 

GENERAR lìmm 
SocielHioeitG FLORMOBATTIN? 

fi!^ 

Compartimento di Genova 

Societài.A^nima 
CapUiBtaitilarla^ . . L. 80,000,000 
t>la'!£miìSao • yernfo • 33,000,000 

Seda Ceìitraie'ROMA, 
Sedi <3ompirtim«ntaU PalermO'Oanova, 

I 
,ÀMa>^0Àcmr« ^«^{àSciéieià' : 

') p^rl'ÌBib^i^ di patsoggarl^ meni 
UDINE • Via Aioilaja, N, 94 - Uoltte.- Goùiode instal lazioni a bordo — 'VIAfifil I N 13 dlOBITI 

OH S I R I O 
Comanflttnt'e Parodi. TooDfllìate GODO -

Per Montevideo e Buenos-Aires 
toccando BARCE^E,ONA.,.„ 

Postali fisse da &ENOY%fìl :i»e i5 d'ogni mese'. 
c o n v a p o r i c e l e r i s s i m i dl'lprliiaiai c l a s s e . 

IlluiìiiDDziaoe a Ines elettrioa.i 

15 Novembre (Postale) Vapore P E R S E O 
Tonnollate tOOp,'— Com!)nd>nt9 Pioooni, 

I5j}icembre Postaî  (Vap̂ jre) O R I O N E 

I FerRiO'~JA;Ni!iHO''eMNTOS (Brasile) partenza ogni mes^ '̂Oltre le straiirdinarie 
i'. Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente costiì̂ uite di, contadini . 
"' A v v e v t e U K e t Si acoettan» merci e pasaeggieri da Venezia per Alessandria^'Egitto e per tutti i porti, 
-tocekli "dalfà Societik,"del Levante, Mar Rosso, Indie e due Ameriolie. 

Ptiy'nTSlDJlìlb'iii^éd finVàViJo"dirigersi in U d i n e alla Cnsa Speciale della Società ranpreaeutata dal signor 
ANTONIO P A U E T T I ooatroUore - Via AqaUeJatN. 9 # 

ed in Provincia al le Sub-Agcuzio del la Soc i e tà m u n i t e dell' insegna sociale . 
Domandare stampati o ichiarimenti ohe si rimettono a giro di ^o^ta. 

Colncideifia — Da; l'artognuro p«-iVaaatlii 
•He o n a.ti e 19 43. Ds. Venuta wrlT*«lla 

liA imux 
M. «.1£ 
M. ' g,o& 
M.' 11,20 
0., ló,4d 
M ' iO',10 

•*-A OlVUAIJi 
6.43 
9,SS ' 

11.481, 
M.N 9AÌ " J0;l6" 
U.IÌ1S.1&;:'. IMS't 
,Q. ; Ì^49A, 17.I«P 
0. «1.54 tlMl\ 

nniiNE-SiUv 'imNiHiiH'-i'' 
'Partitili • AfriU 

li^a.iMHM!* AuiMnÉ' 
• 7.10 ^ B . A . - » , i ^ ' 

lI.!0 S. t.itia^. 
IS.«^ R.,A.. IMO 
17 ©• B.T. 1831 

Partnat-' Arrivi"^' 
IM-tniM* A S. »AMiU 

R. A. 8.16'! 10,it~ 
B. A. 11.20 13 . - -
B. A. 14.50 15.86 
B, A, 17 SO 19,06' 

Malatie "fih.dilf'sièéliì;;.; 
Clii>ll persanal"-> sentinaentdl,» ' 
Che spaas s'incontra — Apéoiis-ln aitati' 
Cgn loiarts oisri» —idijsunite^lB?' 

< Si capias sùbit —.- cemarob^al ha't 
ÀI al un bussai -i- i' A>BafO"gIWltfi'('V 
Matiue e serir: — no paMi' ^ere ' 
Ma in quindi»>d)3 -^ 8e'<tioK'aairU>"''>' 
Uisòi bausar — al spstlar || 

C) Del/attnacisla L. Saiuiriai'FàpiiiiÀa. 

-' "' -WitmÌKl lllUìiii 

y^yanpr .̂f̂ GINA MARGHERITA 
^latàf^pOin H ' C c ^ i W t * Snntì. Tonnellate SCOO — Comandante V. E, Livirello, 

Signore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno- più neanche coi 

forti calori dell'estate, ;e farete uso costante della 

Ricciolina 
jsè'saofriticciatr^ce insuperabile dei capelli preparata dai 
ERÀIL'IILI RIZZI di Firenze.. 

' yPerladcrire allo'continue rìcm^atO' avute da ogni 
>gartfri"piJr la piccola bottiglia della tanto rinomata 
i t n < ! C | 6 l i I I V A , venne ora posto in commercio il pic-
^m'^filactib pura confezionato -in elegante - astuccio, con 

^aiiinpssa |ìl relativo arricciatore nuovo sistema. . 

L'immenso meaiiso.^otl&nitto è una garanzia del suo effetto. 
bottig1i%:,è in elegante 'astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed 

istruziOBe,.reUt»va.-> ° '^ 

BottigIìa,',pjccolaMiro.t.)»0 — Bottiglia grande'lire *.M. 

.ì 1,''°P^?,''?>>!-?„.f'""" P,"'*'S'' l'Amministrazione del'>giornale, « IL P R l U L l f . 

^ Tord-Tripe ^ 
^ infallibile distruttore dei TOPI, ^ 

SORCI, TALPE, - - Raccomandasi 
perchè non pericoloso per glljini,-
mali domestici come la pallt»'bi'-" 
dcao e nitri pmpSrati. Vendesi a 
Lire 1 ai pacco presso l'Ufficio 
Annunzi del (giornale « 11 Friuli ». 

I / ISTANTANEA 

I / ( . Sema bisogni) d'operai e con tutta 
• / facilita .si può lucidale il proprio mo­
l i biglio. — Vendesi presso l'Amml-
I nistrazi(;pi|.del.-< Friuli» al pretto 
I di Cent, 80 la Bottiglia. 

"'UdiBe, 1 8 9 7 ^ ~ T Ì p r i t u w EurdviM 

''^^TQìiiQ^i^:^'^'^ 

jLa-Migtioce>ftia£uil:a-'dol,iìi4uadg^ricoDnsaiuta par tale ovunque à 

l'Éaiua deHa Gmn» 
p»a]Hitata dalla piallata < ?nAiffl4ri«> ' 

VÉ '̂SiZIÀ — S, Salvatore, 48ii^23^34'<-2d > 

POTENTE RISTORAT'OftB 
drf.oajilUV.aeUji'ttotit, 

Questa nnovs-'preparazione, non es-sendo una delle solite'^ tintore;--pclKaisde tnitè' 
le faitolta'di ridonare ai cVpb'Ili ^d'alia barba- il lo,ra primitivo'e naturalei (JOtct-d.-

Essa ò'ia p t à r a ' p l i l ' i j ' ( l u i u r a p i j o a ^ B i | > v a < i c b e ' - s i <cptaOBOiit> poiohi i 
, i i ^ i ^ ^ , s i n à e o l i t H i r e B f f K U v ' I a ' p d l e e la bianeherl», lin pccbi(isieiì.giorni.</'a vini 
teneré"ài'capf)ll,ed,atli4^'barba un e a s t u f f n o e n ^ n P perfietdl .^ Lai)piil| prefe-t, 

j-iliil.e-^lle^i.al^^jip ,Ì|ercli^^^Ql{ipqjita./jL-,40Stanze vegetà,ì,i, 8, perchè la .più.;,ecquon)ica i 
'3(,i}ii'.'costjiinwl. s(>H»nfp richa " 
<̂ ° lMS;ìbiU|d:^la'batt l«HU"-

boiij- .•f'̂ P'|̂ tyeii#6'it«j'pî S3"òÙ'IJfijflió''Aniiunzi del Giornale IL FRIÙI}},, Udine,..ViS' 
jTfeAtHfsa', 8,116. i 

' I l MTÌmiffWw^ì^w USBÌ 

Gii effetti,.! pregi,e le , virtù : ianumar^Toli: 
dotl̂ "tEÌhto rinomata Aoqua' 4> 

S0D9 di-renuti ormai incontestaiilli. Essa:'è sn'psj-î ré' 
''ari(i"àlirà tutte per la «uà'.vera e reàla effiisoì 

poi rinlorzo a créla'ointa -'def, 
" ' Capelli^.e.didOà' B b r l i à , . 

i j , Uìia volta 'prò-vafiì''1à si adopera sèrnpre. 
Lire 1. O'la bottiglia' 

Ingi<os80 e dettaglio pressala Ditta prpp'rî àrii|<, 
V-.' >'< > -'•<>s^»'»^v^^''A. L O N n E O A ' ; , S . Salyàtj^e, ISaSg.'^lJlil^Zl^. 

' ' ^ t ^ ) ^ k - " " i ^ Ì ^ ^ ^ É i ^ ' ' ' l i* g r u a r d i a dalla', mistifioazioni, phiaderfi' 
•*''à''tutti'i iirofumieri e ^arruoohieri la vera' 

" A é Q U 4 CHININA rRIZ2^ 
Deposito in U d i n e presso l'AmmiDiBtrazioQe del gioiAale ^ I l F r l n U l^t •> 

ji6--i>iHiaii^r'-"'''ir^i#*''^^i#^^'''*lpi(ff"^"'''^ 

TOIOP Dì fij^lO'E rnsSi:] 
Uno^ dei'uiù'Ricercati prodotti, pe^ la toilettes .̂  l'AiyjiJi;! < 

di FiSS-^'ài.GitfJio e Gelsomino'. La virjù-, di,i)iUost'A«gu8; 
è pi^^Hd, d^tl^ più notevoli, Kssa dà alla tiafe^ 4^^lu'. 
carn^' qii§W,lp,orbidez«a, 0 qnol -yellutatb' che pù-itiiOB^ 
siano ,pKè,4<ii. pili bei giorni della'giovéntùe fa 'Spmité 
maenhiÀixaasei .Qualunque signora (e quale ' non ' lo &) 
golosaiiell»::pa!»r»a dei suo colorito;''non'-poSr&i'ffiri'a'' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui nsa di-
ven'tii''òrffiHf generale. - -

PreziDinalltr bottiglia. L . l . f i O . . • .. 
Travasi"veiidibile pre^»> l'UfficimAnaunti del Gioi'oala'iii-

toTtHteLiil" Udine, via della, Prefettpra p. " 

gtei!»iiiweaCsjniwiJHtB»'iiwaafa 

6. 

eaiÌ3»i»«J<!L-in'LjlCMiniii-!H.i'iB"i <> m m W 


